Entomomovimento

di Danilo Mollicone

Grazie al lavoro di scienziati ed ecologisti è ormai abituale pensare al mondo animale come ad un grande ospedale, colmo di pazienti in prognosi riservata, altri in camera di rianimazione altri ancora in obitorio, e solo alcuni in via di guarigione. In questo ospedale ci sono decine di reparti atti a ricevere chi gli uccelli,chi i mammiferi e via di seguito, ma la struttura è totalmente sprovvista di un fondamentale reparto: quello riservato agli Artropodi. E’ da notare che a causa di questa deficienza si sono già svolte manifestazioni transnazionali che hanno visto sfilare i diretti interessati a fianco di rondini, picchi, insettivori sia mammiferi che rettili; anche tutti gli altri hanno espresso la loro solidarietà per la giusta causa. L’unico animale testardamente indifferente a questo gran trambusto è l’uomo.

Bando alle figurazioni e tentiamo di addentrarci con termini reali in quello che è oggi la ricerca e la conservazione nel e del pianeta insetti, senza escludere la rimanente parte degli Artropodi. Le nostre sensazioni di studenti universitari italiani concordano sul fatto che oggi si fa ricerca solo su insetti che o in modo negativo o positivo entrino in relazione diretta con attività umane come l’agricoltura, la produzione di legno, la medicina e non ultimo l’equilibrio nervoso dell’uomo stesso.

Per quel che riguarda la conservazione e la protezione sia da un punto di vista legislativo, pratico, e nozionistico, siamo a livelli di totale inesistenza sia di fatti concreti sia di progetti che prevedano in un prossimo futuro uno sviluppo in questo settore (sono solo previsti programmi di inserimento nell’ambiente di insetti considerati utili nella lotta biologica).

Queste considerazioni sull’entomologia in Italia, anche se riduttive, portano a chiederci se non sia giunto il momento di iniziare a cambiare le metodologie di intervento nello studio e nella conservazione. Questi dubbi sono ancora più legittimi alla luce dei nuovi orientamenti che alcune nazioni europee stanno prendendo in materia.

Siamo entrati in possesso durante le esercitazioni di studio in Germania, del testo di legge sulla protezione degli insetti, e siamo rimasti esterefatti nel constatare che questo prevedeva la protezione di migliaia di specie di insetti e dava, in una scala in gradi, un’idea sullo stato di salute di queste specie.

Il mio pensiero è subito volato in Italia e mi sono chiesto se qui esistessero studi sullo stato di salute degli e di particolari insetti. Molti studenti dell’università hanno avuto il piacere di constatare che alcuni degli insetti del proprio insettario erano inclusi nella lista, e anche se consapevoli di non aver provocato nessuna catastrofe ecologica, si sono chiesti se ciò potesse essere evitato.

Questo articolo non vuole essere una condanna o una critica sterile agli entomologi italiani, ma un inizio di dialogo tra studenti, ricercatori e professori affinché si cresca sia nella formazione scientifica sia nel porre le basi per portare i problemi dell’entomologia al centro di una visione reale ed ecosistematica della natura. Noi del G.U.F.O. proponiamo un programma di lavoro che va da uno spazio dedicato sul giornale, all’organizzazione di tavole rotonde e magari di un convegno su questi temi.
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